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i ” IL LTT V A ATTI 
— DIN SENTIMENTALIGNO. DORGLINSE 
II 

Lo ecrittore, como noi lo intendiamo, — 
lé surittore, cho trova neilo sfogo dell'uni- 
nic la sola voluttà amara che gli è con 
sesso in cambio della fune, nrdus 4 cons 
seguirsi aggi par sola viebà dell'ingegno; 
deve lasciare unco nella pagine sue più 
fuggovoli, più inoritare, un brandello della 
proprin carne carne fatta del iozforo del 
| proprio cervello a del stoguo del proprio 
«voro, Ma carà egli tanto più sincero, e 


- più verità egli avrà detto, quanto esse sono. 


iu aperti oppusizione con la, sociatà. 

Nol precedente articolo abbiamo rilevato 
chela odierna filuntvopia, non è che un pro- 
dotto della moda imperante, E la moda vuole 
‘cha bi faccia. pubblicamente sepére ai quat 
tiro vonti the noi ibbiamo cossorso ad ana 
‘soltoscrizione pubblica per alleviar queste 
o quella scingara, magari con una lira, È 
‘il:paganosimo risorto in mezzo ad una so- 
vietà che pnr al profozat cristina. 

Società pagana invece in ogni sua manife- 

stazione; persino nell'inorare, coma dice, i 
morti, traztormando per quella siornate, che 
è destinate u commemoratli, i Cimiteri totti 
quanti, in nu bazar di corone, in parte di 
fiori fveclii, ma più ancora di fiori artifi- 
Galia 
° Ma not ‘divaghiamo troppo. Noi si par 
lava nel procedonte articolo, dello taubs 
‘cure iche la odierna società prodiga all'in- 
fnnzia, ottenendo effetti del tiitto opposti 
ca quelli che sarebbero i desiderabili. — 
utto per i bimbi, per coloro cioè ché di- 
verano nomini a lor volta, nomini vecchi. 
Alla vecchiaia ! Echi è che si ricordi smo- 
revolmente di lei, ‘chi è cho pensi a ren- 
derla' senò pespute, mono amara nei gio- 
ni squallidi della impotenza è della mi- 
geria È 

Muore nn filantropo, è lascia magari 
tutto il suo avero a qualche istituto dasti- 
nato all'educazione dei fanciulli, — ma di 

rado 6 mai ne muore uno che disponga 
delle sue ricchezza a sollievo degli infelio), 
che depo una vita durata nel lavoro, non 
‘ebbero de esso altro conforio che quello di 


andar a crepare all'ospitalo o in qualche 


casa così detta di Ricovero, il che fa lo 
stesso, 

E nol'non Iintendismo già  ynicamentie 
sottintendere che l'ospitale o la casa di 


ricovero signo la tuppa ultima, estrema del 


solo lavoratore operaio ; 10, per noi sono 
tutti lavoratori a questo mondo, tatti operai, 
I sia che gli uni si sieno incallite innanzi 
tempo le mani nei rudi travagli materiali, 
od abbiano esaurita gli altri le loro suer- 
gio, nella fatiche dell’intellotto per potor 
maugiaro il pane quotidiano ; — egual sorte 
li attende, Col loro lavoro han cpatribuito 
a gli vini è gli altri a tener desta, in mo- 
vimonto, la gran macchina della vita so- 
cietà. 

FPolchè gli è un. errore quello di fare 
delle distinzioni. È se dovessimo farle, di- 
runmo- che peggior sorte incombo si la- 
voratori. della intelligunza ohe/ vi lavo 
ratori del braccio. Gli operai almeno han 
sodalizi che nei tristi piorni dell'inopia, 
possono venire in loro soccorso, Fruisceno 
puell'essi di quel postino omaggio che 
consiste nell'uccompaguarli con più o mena 
pompa, all ultima dimora, magari recitando 
loro un discorso d'occasione, Glì altri, — 
ell operai della penca, per esampio, ton 
| hanno neppur questo conturto, contorto che 
ai. pregusta - almono in vita, — ed è pur 
qualche ogg, È 


ie e e Ar nn e * 


Dunque ?'Ln società non ha pensuto al- 
l'avvenire di gran porto dei guoi mombri, 
non la pensato alla vecchiaia. 

Le Cass di Ricovero, per un pome che 
fw un po' istruito, intolligonte, un Homo 
che sì sin elevato in quelche modo dalla 
folla, sono caso di pena a'agli è costretto 
a ricorrervi, Pensano osso soltanto alla sua 
alimentazione, se pur in imodo safficiente 
ni bisogno, e il ricoverato altro non pub 
viguardarsi infine se non un aninile a cui 


81 dà da mangiare e da boro infino che 
“LA 


dura. E una specio di reolusorio cha in- 
pone le sue regola monastiche anche as 
chi può esere sempre stuto in vita sua 
an libero peusstore. 4 jasommn una furma 
di beneficenza melicavale, che fa a' pugni 
con la tanto decantato civiltà iaien 
hogbri tempi. 

Ma menò male, se a migliorer alcun po’ 
le dure condizioni di quella vita, gli at- 
tuali filautropi, il cui pensiero è contiava- 


monta solo rivolto ai bimbi, si manifustazao 


con qualche atto generoso anche a prò dei 
vecchi; # in una società informata o retta 


‘veramente ai principi di amore, di fratel. 


lnvza, come solo il martire, fra tutti 1 più 
sublimi, il martire del Golfota intendeva, 
perchè non si dovrebba aver pensato € prov- 
vedato per takti? E specialmente, diciamo 
noi, per coloro che fanciulli crebbero uoinini 
a onastamonta lavorarono fin che le loro 
forze il consentirono P_» 

Sul. comunino della vita che conduce 


dall’ infanzia ‘alla ‘vecchisia, quanti erci, 
quanti martiri, quenti vinti dalla fortana 


non incontreremmo! 

E quegli erol, quei martiri, quei vinti, 
costretti ad -esplare, no' tardi ansi loro, la 
colpa di una virtù, a cui il mondo è ri- 
masto indifferente! Indifferenza spietata, che 
si rieolve in una colpu che agorava a ana 
volta la. aocietà. E l'agerave così, da far 
parare se mon altro, nuevo osecrabili gli 
accessi violonti di chi vorrebbe pazzamento 
riformar la umana tamiglia, por iniglioravne 
la sorki, col pugunle a con lu diuumito. 

Ma par oggi, trogna agli sfoghi, o l'u- 
mimo, per quanto egli può, st compongi 
ulla calma, e' acclieti. 


I Collubppatore cttentivo. 





COSE FERROVIARIE 


_ 








Anche quest'anno, come scnpro, lo ani 
vninistrazioni ferroviarie. italiano si song 
lasciate codere addosso l’anorme lavoro dai 
trasporti militari e della voudernia, senza 
provvetlora lo stazioni del nacessario mata- 
riale a lesinando iu ogni maniera sul par 
songlo. Lutanto da ogni parte si veclama 
per gli orari gravosi, per il lavoro shorme, 
per la confusione babolica ehe regna nella 
stazioni, dove più fervo il lavoro straondi 
nerio della vendemmia. 

Di così vi sono munovali ec assistonbl 
obbligati a prostare il servizio di impiegati; 
gli avventizi di carriera 6 perfino quelli 
straordinari, vengono messi al servizio de- 
licato è pieno di responsabilità, dello mae 
novro v della scorta det troni; della man- 
couzao di ceri e di copportoni | insonnia, 
tutto il servizio va a rotoli, porchà, nm Gun 
suguenzie dell'uttivazione della coinkeres- 
selza, uo o'ò puù un vomo disponilile per 
la sostituzione e por il sussidio così ur- 
soute 11 quasia elauiona ! 

Tatti si lagnanu di questo shuto di coso 
COSÌ vergozmoso. 

1 fatti vengono a dar ragione alle con- 
tinuo quanto lntacoltato protesto, sontru ln 
ovinterssssnzi a contro la defivionza cd il 
maltrattamento del personale, 

© Lio non voglia che, in tanta confu- 
sione, col personale stanco a così evceggi» 
vamento strottato, non si abbia a regristrara 
qualche prave cisprazia | 
à, EF. 
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Da Venezia 
(Nostra corrisporden su) 


L’Esposizione d'Arto a Vonazia (Note) 


VIII. 
! pittori italiani. 
Lili aliri italiani. 


io ì vonoziani, vengono più numerosi 
o di rnolto più importanti degli albi gruppi 
rogiohali, i pittori della Lomburdin, ehe 
hanné alcune fra la migliori tole della se- 
ziona: itallana., 

Nell'arte lombarda acorro di sovento que- 
sta lirga vena di ponialiti forte o autrita 
che è nell'indolo della popolazione di quel 
presa: lu essa si contano gli iniziatori o i 
coltivatori di aviliti Indirizzi novatori (basti 
nominare il Sepuntini), i quali so talvolta 


‘tvascondone wa limite ragionevole, nou sono 


però meno wa indizio della vitalità o della 
fecondità del sentimento artistico animutoro, 

Non dirò, per esser breve, di paroechia 
opere, più 0 meno, apprezzabili, ma nelle 
quali. non ci sono gnalità singolari da no- 
tara: così tacerò di Soldini, di Bianchi, di 
Mariyni, di Oesssini, di Gintiano cdi faal- 
cho altro. Ricorderb enttavia Orazione {a 
Chioggia) li Baazarro, dad figuro di dino 
che pregano, in anno barca, motto il tra 
monto infroca l'acqua quieta della lagnua. 

BRivorlerà anehe il Belloni, son una tolu 
pragovole Le furie del mare, a un'altra 
più grande Torso 2 fiori» da rosa, una 
motomi al fatto del lumbiuo convaloscante, 
che non ni piaca affutto per le tinte grigie 
mnonotene, e pei diseguno, privo di ogni ut- 
trobtive,;: . 

[ioduderò il Ferragnti, che in Nebbie ha 
sempri lo stesso modo fotografico delle sua 
illustfgzioni di romanzi inotderni, con cui ha 


ricinfil® Haliar-Tietrdoré “Itala dhe lia 


In Brienza una gran tela che ha Vaspotto 
di un arazzo. Licorderò finalmoute Ai piedi 
della croce di Previati, di un disegno strano, 
di une tinta tekra.in cui v'è quilelo coss 
del sentimento tragico a cm corta l'autore 
si è inspirato. 

Uhi merita tivece in rado speciale men 
zione a lode, è Ginsesppe Montossi, per la 
aus Fissare, piùbora a tempera, vapprestn- 
tante: la madonna c00 bimbo ed aleuni an- 
soli. Ln iugontità è la bellozze piena di 
grazia della composizione e del. dissero, la 
fiuozzi e la squisitosza dello tinte logyera 
fanno sì cho di questo quadro emana un 
quieto [uscino tutto serono e tuito dolca, 

Una tele che anche nou posse dimnenti. 
ento, e cha mi è sinpolarmanta piaciuta, è 
Musica di Arturo Castalli, alcuno figure 
dallo ene fuomente mulellate d’ an' iuto- 
tonazione bussa di colorito, pison di una 
sottile + triste solazione suprestiva. 

Così è puro mivabile if feftreefto di unu 
balla bambina dal grandi occhi nori, del 
Lellone, largo, pastoso, espressivo, 

Lia chi, come al solito del resto, desta 
fa 1 lombardi lo cliscassioni più vive, è il 
Sepantini. DI lui ci sono duo Yyoadri, bras- 
tati con tecorca divisionista: uno flitrazio 
l'uomo, the non mi paro unta gru così, 
uu per il disegno, nè por le tibta, con la 
qui, por il modo con cui sono adoperato, 
bui sl è potuto oblenere una modeilazivae 
sollizingento dollo cueni; co ditecoli «dol 
dé prratteevrto ii cui si raggiunge nun la- 
mnluosll ibvero non omlinaria di binky, by 
ls ynali però, so vi lit alcuna, suocialponto 
il vurde venere delle praterio gormorglianti, 
che nos & forse perficibimtento iutessnti it) 
l'ambiente. 

Pio veleutiéri o mi formo uu istante sul 
piecolo in.ttico «di Vittoro do Grubieyi £u- 
cerato tto AMitazzioati, ii cai [Lt soracalte, 
Sceett, Meriggio) via grillo dolicatozza di 
fattura è uniti a un vivo, Invibebilo senti 
monto della uuenra. 

Ai diviasonisti si riottacca ino Piemonte 
Anglo Morbelli con Feadata i bal stra). 
uu bambina lagrimiose su di un tetto, -- 
Opera noltu paziente che ha dei prog: «di 
avulenzi a di vita, 

Jiegli altri piemontesi nuninerà sollaito 
il Cavalieri che ha an gran quidco Pua- 
Are, pisno di sula è di bloto, è un'altra 
punore upitalicà snonienina (*), un iateruo 


{'} Acquistato per 1 Mueoo comunalo di Mino, 
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con figure, con mn efficace o ban condotta 
effotto di luce rossa di fuoco, dal fosolare; 
souo però daficlonti le «ue figure n dlastea 
di chi guarda; il Delleani, ope ha un buon 
quadro, Atdolescenze, ana distean varda di 
colino com greggi o pastori; il Giroaso, che 
in Luci impravoise in un'anima fnntitosi 
evidentissime call'Awresno cravegna di dua 
auni fu) ha un qunideo scipilo e senzu al. 
cune baliazza; ili Reyvuend o Il Buscaglione 
con coss più o mono discreta; e in fina il 
Ricci e ii Quadrous con cosa deboli e inzi- 
enilicantiasime. 

Fra i pittori dell' Emilia ricondorò il Pa- 
sini (che però vive in Piomonte o in Fran- 
cin), fine è grazioso, il Amzzal, por na 
quadro non ispregevole Don Chiscrolle che 


st sfancia contro le pecore; il Maiani par 


una buona improssione turchina di Sera 
d'estate; e ili Bazzani per uno sbiudito 
Anaglife di Traino nel foro romena, 

Venendo alla Tosenna, iL Fattori ha due 
piacoli quadri di cavalli, del auo solito 
modo, iu cni è siugolarmonte pregevole il 
disogno, 6 deficiente il colorito ; il Taldi 
ha un disevoto Znserno fa Toscana ; IL Si- 
guorini an prerovole dferrafo. vecchio n 
TPironze, è ant tela inono inportanto Ve- 
getuzione dignve a Riomaggiore: Adolfo 
Tammasi, ha tro piecoli quadri, di.eni il 
inicliova mi sontbra Nalfoode; al Coli, un 
ftiserclo Lamento, Fort del pasture, Non 
si può invute dire cho molto malo dogli 
dani stenti dol Forroni, Giorgio Lucchosi 
ha Sralci d'ieva, riprodnzione pazientissima 
con qualche pregio di evilenze o di fini - 
Luzzii. 

DI opera di pittori romani, co n'é molto 
poche, è nessuna, si può dive, di grande 
importenza, Certo, le duo tule di Antonio 
Mancini, Afeditazione è Piecolo centig sario, 
atronamente reticolato o violenteme nbe di- 
minto, sono pragevoliasime per vigoria di 


impasto o per senso. vivnco del nolora; 


corte laequerallo del Dorelli Fofela «& Dio 
è di on guato fine s d'una fabtava pazien- 
tissimna, pur rvostando frediissima; — certo 
Piftveino e Hhocas del Coleman ha notevoli 
doti decorative; corto Fopera del Lionno, 
un Artentto di cignora giovano, n serielo 
vesti, con colori cangianti, vivacisslni, at 
cho se urta con certa violenza l'occhio, 
nou menta lu qualcio cosa di pixdore; 
ino fra tutti questi quadri non st può dive 
cene sir uno che a'imponesy e por qualit 
estetiche e por avriotà d'iutemlimanti, 
Sfortunatamento, il Sartorio, senza dubbio 
uno dei migliori, la inanduto  sclo alenni 
disegni, nol qualt però si può riconoscere 
la aquisitozer del suo modo così originale. 

Anche di Napoli ci vongono pochi quadri 
o di pochissima importanza. Doll Italia ma- 
vidionalo maucnindo Movelli a Michetti, e 
altri buoni, non cl rostano cha della piccolo 
cosctio, como la fino Anpressione giasia di 
"Tessitore; I duo piesaggi piovosi Acpua 
di antezo o Nepote dtd di Pratella, che 
ini pincciono assai; un quadro nbbastanza 
Intono di Capwilo, Le formifehe; un discreto 
Pragtanto di Campriani ; e tuo buoni pa- 
stelli colovati; di Gasciaro, Net bosco è 
Ferso sera. 

Per ultimo, iL Lojscomo, siciliano, hu 
unidalo dimo quadri: Nedianbironi è Dlipi 
seaceni, calda 0 iulice rappresentazione 
della lussureggiante vita vogoltale, nol paosi 
lol mezzogriorio, 

n 
# # 

Agccniato così brevissinsinente si più 
tovi italiani, si dove conveniva celo qui a 
Venegas noto sl ha da manifostazione di 
tm ario Torte o rivorliosai. Bisogni tnnar 
calcolo di importanti è nittiserose mancanze : 
ci sono pan degli elementi upproszabili, ma 
pata e quisi envluarvasnonte rmiviionit 

Litti 0'U) iie d dla: basti. 

Mainca ancora unulto a tormari da quesl 
senesi risselli; moto corse abbondanto, 
nutriti, Vignlosi, i vevssocelioro questi [Pa11> 
enti in va calificio solu, che sit lo aplen- 
doro e Luosory dell'intera s:zioneo. 

Ti è pol possibili; oggi, questo ? 

To tendo n ereduria, dla certi sogni du 
cui sembrano animneitrsì rinnovati iloeli 
& nuove suergie, sobbone abiia talvolta 
dei momenti di dablio, 

A Geni modo è um augurio è tia spe- 


E, Gi 
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TL PROCESSO GIACOMELLI 





Quando if pubblico pensa ai famosi scan- 
. dali dell’ Immobiliare, si domanda e con 
: ragione, la causa doll'indifferenza e dell'a- 
patia dal Tribunals ad affratturo 31 dibat- 
timento, Cosa sì attende ? 

Qhe l'obllo livellatore discenda sovr’essa 
o compia la sua bensfica opera ? 

O si vnole che il voluminoso incarta. 
mento seguiti n riposare tranquillo negli 
arohivi dalla Cancelleria ? 

Lo lentezza di ‘certi processi non sì è 
mai smentita, ns abbiamo Bvuta più d'una 
prova evidente, ed il fatto di per sè stesso 
non può a meno di destare una certa 8 
ben giustificata curiosità, 

Nei giornali circola la voce che la di- 
souasione venga rinviata alle ferie natalizie, 
cioé al primi di dicembre. E perchè tanto 
ritardo ? 

Si speru forse che alla prossima apertura 
‘ della Daimbre: #1 effettui la caduta del pre- 
sente ministero ? 

Bi teme cho l'on. Di Rudini non vaglia 
fuvoreggiare 1 coinvolti in quei celebri 
gonndali, come fecero isuoi predecessori di 
poco felice memoria? ©“ 

Si nntre forse la speranza che all'attuale 
ministero ne succeda un altro di coscienza 
più elastica, che con la sua alta potenza 
cerchi di soffonare la rivelazione di nuovi 
scandali e di nuove sozzure ? 

Il quesito è arduo, e non vi sì può ri- 
spondere ciecamente, 

Le sola cosa prudente por giudicare certi 
fatti, è l’attendera: vedremo, Vedremo dova 
andranno n finire ancora unu volta certa 
laidezze 6 certe sconcezze, 6 speriamo di 
non Aggiungere ancora un altro strappo 


alla giusta e ponderata sentenza, od sasal. 


vendo o condannando chi è di ragione. 


Us em usciera. 


"CRONACA PROVINCIALE 


Da Pasian Schiavonesco, 
8&'ottobro. 
: La visita dell’ on. GirardIni. 





‘Domenica nel pomeriggio giunse graldi- 
- tissimo tre noi, assieme all'avv. Nardini, 
al prof. Antonio Grassi ed altri auoi amici, 
l'on. Girardini; il quale nella sua visita ai 
fedeli elettori di questo passe mon volle 
dars sicun carattere ‘ufficiale, aliano come 
«agli è, nella sua modestia, d' inutili appa- 
rati. 

L' egregio sindaco Luigi Veniar, l’assas- 
sore Pesante e Francesco Pianina con altre 
egregia persone, furono con le proprie vet- 
ture ad incontrarlo # Campoformido e la 
accompagnarono in casn Pesante dove era- 
no iutervenute le gentili signore del passe, 
e dove gl: fu offerto un modesto ma cor- 
diale spuntino ul quale presoro purte molti 
amici dell'onorevole di Pasiano ed elouni 
dsl comune di Meretto. 

In seguito visità il Municipio, le ssuole 
a Ja famiglia del sig. Sindaco di Villaorbn 
dove alla salute del vostro deputato si siu- 

.rarono parecchie eccellenti bottiglie. 

L'on. Girardini si interessò vivamente s 
con tutti, dei desideri e dai bisogni del 
paese; ni contrario però dell'usunza ormai 
radicata in certi onorevoli, i quali fra l'una 
o l’altra battuta di marcia-renla, sbrigliano 
la fantasia a voli pindavici di promesse 
gunza effetto, agli cbbe ad affermare, che 
pur tenendo conto dei bisogni di quella 
popoluzione ed oconpandosens seriamente, 
non poteva vincolersi con promessa alcuna, 
poichè, come disse, sdegno assolutamente 
encrificare ai piccoli intersasi purticolari 
“quello ben più grande della nazione, Non 
6 a dirai che tali leuli dichiarazioni sbberu 
il pluuso che si meritavano. 

Grati oltremodo della visita, gli glettori 
di Pasiano sono fiduciosi di rivoderlo come 
la promesso nuovamente tra loro per «i- 
mostrargli "ancora una volta la sontita, 
vivissima simpatia di cui egli qui ed in 
oguì passe del suo collegio be saputo me- 
ritemente circondarsi. G, 


Da S. Daniele. 


9 ottobro, 
Il comizio 


contro la legge sul domicilio contto. 


Come fu già amnunziato, domani nolla 
Sala della Sodgietà operaia avrà luogo un 
Comizio per protestaro contro questa ini- 
qua legge che sta per prosentarsi fra breve 
ellu suvzione della Camora olattiva, 

V'interverrà pure l'on, nostro deputato 

Luzzatto, che pronuncierà un disuorso, - 


i Mi 





De Palmanova, 


9 ottobre. 
Le festa di domnut. 


Ricovrenio l'anniversario del plebiscito 
avrenno luogo qui rtraordiuari festeggia- 
menti; a ciod; corse sishstiche con premi 
in denaro e medaglie d'oro e d'argento, 
tombola di baneficenza a favora della con- 
gregazione di carità a gran ballo popolare, 

Al nostro toestro sotiale poi, si dirà una 
sorgta di galu con l'opera I Trovatore. 

La Società veneta ferroviaria ‘attiverà 


‘doi treni speciali di andata-ritorno a prezzi 


ridotti per le linee di Paltianova, Udina, 
Cividale, Sun Giorgio di Nogaro-Latisans- 
Portogruaro, : 





CRONAGA GITTADINA 





Il Prefetto. 


Noi confessiamo anzitutto ln nostra igna- 
ranza ; non siamn mai stati capaci di sa- 
pere come vada pronnuciato if nome del 
personaggio «cho dopo essere atato prefetto 
n Udine, viene ore destinato a reggere le 
sorti della provincia di Novara, . 

Perchè, nei suol ntti, Egli si firmava 
Segre, mentre totti lo chiamavano Sagrò 
con l'accento sull'e. 


E in noi è sempre rimasto il dubbio se 
sia stata uno dimenticanza Sua quella di 
non «ppor l'accento sull'ultima lettera dol 
suo cognome, oppure se egli abbia volato 
che oguuno 4 sto piacere lo pronunciasse 
cone maglio gli attalenteva. - 

Se l'ox comondatoro prefetto fossa non 
italiano ma francese, la cosa sarabbe bell'a 
risolta. I scritto Segre e si pronungierebbu 
Seor. a Fi 

Come sapranno forss anche molti acca- 
demici di Palazzo Bartolini, in franosss l'e 
quando non ha l'necenta è muta, e non si 
pronunzis in fino dì parola. | 

Mu iasciando ai dotti il decidere se si 
dovesse dir Segre o Segrò, nai dirgmo che 
l'illustre commenditore (già tutti i com- 
mendatori sono. chi più chi meno ilfustri 


par lo gesta che li fecero degni di così alta 


onorificenza) ci lascia, per trasportare i suoi 
penati altrove, a precisamente comò già di- 
commo, a Novara, capoluogo di una pro- 
vincia Importante, per cui il suo traslavo 
(avato anche riguardo che il commendator 
Cavallini seppe svignarsela, chi dfos quà, 
chi dice là, in barba alle autorità ‘thavaresi 
che dovevano sorvegliarlo) può dirsi una 
promozione, 

Già si sa che i prefetti sono nella mag- 
gior parte creatare ola devono l'alta taro 
posizione, a non meuo alte influenza pur- 
lamentari, son orsature che si rimunerano 
per i servizi che haa roso, Chi fa un pia- 
cers lo aspetta e così una mano lava l'altra. 

Inperanta Urbano lattazzi, se dla lama 


non mente, è avvenuto il caso {ulmiigno anal | 


sì diceva allora) che sia assartv «alla di- 
guità «di Prefetto, nientemeno che un coe- 
tals, il quale fu il barbitonsore dal celebre 
porlamentare alessandrino, sE 


E tutta questione di fortuna, ai questo 
mondo, a la fortuna, cvme dies il praverbio, 
è cieca. ua 

Ma questa divagazioncella, non ha alcun 
sddentellato coll’ illustre. od illustrissimo 
Prefetto nostro che fu, e ce l'ubbiamo in- 
castonuta: soltasto per sorivere una cartella 
di più, visto che il proto si lugua perchè 
la materia soarseggia, Noi non abbiamo vo- 
luto corto fur paragoni irriverenti, e men 
che meno offensivi. 

TI positivo, il reule, è questo; il com- 
mendatore Segre o Segrè che sin, ci jascia, 
8 noi sul conto sto, ul postuto, non possiamo 
dire altro (per quanto abbinimo potuto ras 
cogliere) se non che la sua dipartita im- 
merge forse nel lutto i travetti da lu di- 
pendenti, a specialmente il personale del 
basso servizio, che potà conosceare ed am- 
mirure in Ini fin dai ie giorni ‘in’ uni 
capitò qui, una splendidezza d'unimo vera» 
menta meraviglioan. se ma 

Dovete supero che sotto gli antucedunti 
reggitori della provincia, c'era un indivi:tuo 
appositamente addetto all’uecensione dui va- 
Ioriferi 0 stufe; negli utfici, e per tale suna 
mansione percepiva lu stipendio di. due lire 
al giorno. | 

Il comm, Segre (dobbiamo proninviario 
alla francese o all'italiana ?) migliorò ipso 
farto lu florida posizione di quell'ussenili- 


posto cho al nuovo prefetto parve un ca- 
nonicato, si fe stufe —— solamò agli rivol- 
gendosi con aria di comando, come fusss 
stato un governatore delli Giudea ai tempi 
di Cesare Augusto — dooceîe accende le 
voialtri, e se non vi gyarbe lo. duce muerte, 
pugute di vostra specoccia l'inservie. ie datte 
due lire, n: 

E gli uscieri, di fronte a quel dilemma, 


Le | 


toro di stufe, sopprimerndo ssuz' altro uu - 


TT MALI tm in_ upi_urnò»i_uou[nòù_ UE mm E LILLE sm E RE 


Disperato il capo, e vanuti a patti con 
'accenditore di stufe, combinarono alla 
maglio la fuccenda, retribuendelo di lor 
sgccoccia in ragione non di due, ma di 
uns lira. i 

Basterebbe si 0 no quasto aneddoto. sto- 
rico per convincere anche i più restii, che 
il commendatore Segre, ha dato ani, fra 
roi, prove luminose della sus invonipara» 
bile aplendidezza ? da 

Non sappiamo perà so dessa sia ugua- 
gliata dai modi non diremo urbani, may 
dolci, affettuosi, —- e nella dolcezza e nel- 
l'affetto, più 0 meno convincenti — marcè 
ì quali seppe, nonchè farsi teneramente 
amare, adorare, dal basso personale di ser- 
vizio, inconsolabile ora e serupre della sua 
partenza ? 

Ma non è ancor tutta, 

E dove lasciamo noi le tanto continue, 
generoso elargizione, fatte a beneficio delle 
nostre pie istituzioni cittadina ? 

Esse devono ben molto al commend utor 
Sogre, se stautio in piedi ancora, è tutto 
‘merito suo, Basterebbero io unicha cento 
lire offerte Lalla Congregazione di. Carità 
nolla ticorrenza, per i bigotti della M3- 
nurelia, tanto solenne, dello Statuto ! 

insomme,; per tagliar corto, noi invidiamo 
In Provincia di Novara per il grande acquisto 
cli' essa sta per fare, da 


E poichè & chi parte è consuetudine. 


imposta dallo regole della buona oranaza, 


augurare il buon viaggio, — noi, trattan- 
dosi cho questo viaggio è ll comm. Segre, 
che dovrà farlo, — aggiungiamo : 


v lunga permanenza. 
a da. 
Ho famiglia &..... basta! 


Queste parole di color ben chiaro rival- 
‘govu agli irati congressisti cattolici di Ca- 
sarea, il delegato di P. 8. mandato, mulprudo 
la riunione fosso privata, dal protetto ui 
Udine a invigilare, pereliè to istituzioni non 
venissero mingociate dal nuovi barbari; per 
ché Ie frasi: Lib-rtà di pensiero, libertà ci 
parola, continuassero ad essero una finzione. 

Ho famiglia e..... basta, diceva il buon 
delegato, e senza saperlo, con questa fraze 
paurosa, riveluva tutta l'essenza del siatome 
che pur troppo incombs su tutte le nostre 
‘istituzioni, 

Le vostre ragioni sono buone, voi avrete 
‘tut i diritti di questo mundo, -dice ii dot- 
tore in legge fattosi per bisogno poliziotto ; 
“ma io ho tamiglia s..... basta. 

Voi invocato giustizia, lo spirito delia 
legge purla in favor Yostro, dice l'avvocato 
diventato per elezione magistrato; ma 10 
ho tamiglia. a..... basta, 

Voi parlate di legge, di giustizia distri- 
butiva, di buon senso, ma non sapete che 
sopratutto sta l'interesse del fisco, così vi 
risponde l'ufficiale.... di uu qualsiasi ufficio 
tussatore; gli ordini sono -orduni; i superiori 
vogliono vosì, ed io, sapete -bene, ha tami- 
gia e,.... basta. 

E così, senza accorgersi, questi stipandiati 
del governo, contribuiscona all'opera di re- 
siaurazione, 


| biglietti del Monte. 


L'altro giorno una povera donna mi ha 
chiesto per favore che le leggessi un bi- 
clietto del Monta cosidbtto di Pretà, perché 
aveva cla spognaro un’ oggetto. 

Ma io vi confesso la verità, che per 
quanti sforzi fucessi non riuscii & decifrare 
ana maledetin niente. Sarebbo stato uopo 
ricorrere all'opera di qualche dotto orien- 
talista por interpretare che cosa volevano 
dire quei geroglifici de' quali si servi l’im- 
pieguto per inilicave In natura dal pegno: 

A questo modo è più che facile lo scan» 
biars un oggetto per un altro, con grave 
dauno di chi ha ragruzzolato 6 due 0 tre 
Jir8 per tornar in possesso della roba sua, 


Negli uffici pubblici, e sopratutto in’ 


quelli del Monte, sezione pegni, ci pare 


che un po’ di carattere leggibile non ista - 


rebbe mula, 

Ed io mi rivolgo, a mezzo di questo pe- 
riodico, alla solerte direzione Ui quell'ira- 
portautissimo istituto, pervhé voglia prov- 
vetlere a togliére il tanto laniouisto. incon- 
velioule, 

Non si può certo pretendere che buiti 
siono calligrafi, come il bravo Manin del 
nostro Municipio, ima ai mie) tempi si 80- 
lava dire che appunto la culligrafia è la 
porta degli impieghi; senonohe pare che 
col progresso attuale si sin passuti sopra 
ancho è questa miinchioneria che ormai 
ha talto di barba. Samuele, 


Conferenza in vendita. 


Alunni cittadini avendo tutto stenogra- 
iure Ua un fllievo cel maestro Uasslotti la 
contereuza sul XX settombre tenuta dal mi- 
nistro evaugelico sig, Gandoili uella sug 
chiesa di Mercatovecchio, uggi essa vede 
la luca pet ‘la stampa e vien dedicata ai 
cittadini tutti di Udine, Qgui copia cant, 1a. 


Duona 
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Udine paese di conquista. 


Forse arriccierà il naso qualcuno leg. 
endo queste note buttate giù come la 
relta consente, Ma a noi poco importa. Un 
giornale che vuol dire schietta e netta la 
verità non dere darsi pensiero di ciò che 
possono dire, specialmente coloro che hanno 
in mano Lil mestolo delle cose, e spadro- 
neggiano come se fossero altrettanti ras 
dell'Abissinîa. 

Dunque, noi volevamo dire che il titolo 
Rpposto in cima a quasto entrefifet di ora- 
naoa : Zidine, paese di conquista, è un bi- 
tolo che rispecchia uppuntino la condizione 
deil' ambiente. 

Di malto e molto tempo è invalaa qui la 
consuetudine di trovar tutto ballo e tutto 
buono quello che non è di cass nostra, 

A differenza di altri paesi cha fanno dal 
campanilismo, magari sbagliato, o se volate, 
spesse volte ingiusto, qui, sì danna all'o- 
stracismo 6 peggio, si. perseguita chi ha 
avuto la disgrazia di nascere intra muros. 

L'vecchi si ricorilano benissimo ancora 
del celebra incisore Fabris, detto Zoppis al 


‘quale, il suo padrone di cass, un marchese, 
. per levarselu dai piedi. non potendo egli 


pagare l'affitto, fece in modo che gli pio, 
vesse dal soffitto l'acqua quando se no gia- 


‘i peva & letto per riposare. E il povero ar- 


tista che qui non poteva malgrado la m- 
signe: capacità-ena, sbarcate il lunario, cioò 
mangiare invece cli tre, un solo pasto al 
giorno, andò rammingo pel mondo, ed & 
Venezia, che nun era patria sua; ubbe men- 
temono che la ventura di occuparsi in quella 
Zacca' un tempo famosa, e divetirne dopo 
alcun tempo direttore, 00. (i 

Ventitrè o ventiquatt’anni. fa il dottor 
Levis aveva concorso qualo semplice medico 
coridotto municipale, e non essendo stato 
preso in alcuna considerazione abbandonò 
la città in carca di miglior fortuna. È ca- 
pitato a Milano, in seguito a splendidissimi 
esami, 8'ebbe il contorto delle nomina & 
medico primario di quell’importantissimo 
Ospita! Maggiore, El in un periodo non 
tanto lungo si tempo, consegui faina è ric- 
chezze, 

Questi sono due, fra i chissà quanti a- 
sompi, che si potrebbero citare e not sono 
a nostra cognizione, ina bastano a dimo- 
straro cho il famoso proverbio; niuno é 
profeta in patria sua per proprio ché non 
gi adatti meglio a proposito di questa patria 
nostra, O n 

Qui han fatto. rapide fortuna nei tanti 
vari rami del commorcio, della industrie, i 
fovestieri, perchè sempre incoraggiati e pro- 
totti dai maggiorenti non solo, ma ed anco 
dalla minor folla she loro tisana bordona. 

Itimane vacante un posto di qualche im- 


portanza, ed scova che a quel posto vien 


chiamato uno qualunque, purchè sia fore- 
stiero, Già i talantoni nom possono essere 
udinesi o friuiavi (il cha val lo. stasso); 
uopo è che siano di ‘Torino, di Mil.no, di 
Napoli o magari di Cuneo, di vattelapesca. 

Mu ciò non basta. Il discredito verso i 
propri concittadini si estende fino al panto 
di insigmre di una patente di cretineria 
artisti e operai nostrani. Qui abbiamo dei 
signori che si fun fare le suarpo 6 i vestiti 
a Miluno od è Venezia, ‘che mandano per- 
fino a far stirare la biancheria fuori, senza 
contare clie ci souo istituti di oradito e cho 
van per la maggiora, i quali istituti sì gar- 
vono, por la stampa, di tipografie milancsl, 
Potremo' perio fare il nome di tale che 
neppur eccontentandosi dei sarti non già 
udinesi, ma italiuni, ordina i suoi vestiti & 
Londra. 
Ma son tutti gran patriotoni, non è vero? 
amanti delle patrie istituzioni, che vanno 
in solluchero quando sentono le magiele 
note della marcia reale, e si farebbero & 
quattro se si trattasse di difendere l'onore 
più o meno bancario ad usura T'anlongo o 
Cavallini è l'integrità di Crispi che voleva 
sottomettere 1} Etiopia, è spedire come un 
fantoccio qualunque impagliato, Menelik, 
perché fosse fatto iudibrio allo scheruo dei 
monolli, 

Brava gente perdio, che ama tanto ili 
puose dove nacque o vive, circondate dai 
massimi onori, col dar da lavorare agli ur 
tiati ed operai del di fuori. 

À noi poveraoci, basta pagar puntual- 
monte le tasse, che sono, del resto tanto 
miti e con tanta equa misura ripartite, 

Ma possibile, diciamo noi, che la gente, 
la nostre troppa buona gente, non abbia da 
aprir gli occhi mai, non abbia mai da 
scatti pu e dive: adesso -è ora di finirla? 

Società operaia. 

Î soci che hanno raggiunto le condizioni 
volute dello stututo suviale pur l'amuais- 
siuno al sussidio coutingo, pussuno presen 
taro le rispettiva domunilo in isoritio cor 
redato dai relativi dosumenti ila Presi- 
donca della Societi, entro il mas corrente. 
Le demanda presentate dopo questo termine 
non saranno prese a calcola, 
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Chiuso per infezione di R. M. 


Questo lugnbre avviso dovré&bbero asporre 


ni loro negozi molti di coloro che il fisco! 


la onorato delle aue stretta, 


Se ne guardino bene però, porohò la que» | 
| tanta. Peccato trasloco Prefetto. . l 
(V. Giornale di Udine 4 ottobre ISSTi 


atura potrebbe intentar loro qualche vosn 
di grave, dovendo a tatti i costi difeudsre 
le istituzioni, è impadire che si esponzaso 
al pubblico dileggio le opere di pubblici 
funzionari, 
“A Milano il caso è avvenuto, è potrebbe 
rinnovarsi altrova, 

dovsroso aitmaltere però che la grande 
maggioranze dei colpiti non ha ragione al 
cuna di lagnarsi, come nòn v'è ragione al- 
cana che i giornali dell'urdrne urlino come 
dannati, è suriveno di diritti, di doveri, di 
giustizia, sco, eto., in uns questione chie è 
li naturale, logica, legittimi conseguenza 
‘del sistema da loro turviboluto fin l'altvo ieri. 

Siamo in Afcica e ci costeramo? Guerra 
allo Scioa, vuda pur la comicint L'Italia 
deve. esser forte per esser grande! Facciamo 
i vicoehi, sarsmo ricchi! 

Questé erano le grida che voi alzavato 
#l cielo, cd 1 patrioti, ed i conservatori, sd 
i Cundali vi facevano evo; sd avevate vontro 
Yioi — ghe prevedemino Îs consegusnze — 
fiere parole di rimprovero e di mianceia. 

Leggete, loggeto friulani ii Giornaie di 
Udine, ii Abili ace, di an augo fa; e voi 
che li avete plauditi, seguiti, secondati, pu- 
gute senza surillure, e dite: ce / abbiano 
voluta + 


L'Associazione dai commercianti 


merita lodata per quanto ha deliberato l'al 

tra sora, circh gli aventi sulla riuchezze 

mobile, è ciod di-formulare uo ordine dal 

giorno concepito in termini vibruti, per po- 

acie, dominivario ni deputati 4 seuntori friu- 

lanì ad sila Camern di comumorcio, 
L'agitazione potrebbe anche avcontuursi 

cnel'enso che l'ugonte delle tasso, nei audi 

corvellotiai aumenti, volesse lasigtare, 
Benissimo | 


SistomÌ..... 


I collaboratore atracrdinerio del Friub, 
«ubbandonato il commercio deHa verità, che 
ègli faceva sotto la ragione sociale: Eno 
che nola, sl è dato all'industria della mo- 
ralità colla firma Spectator, 

E dalla colonne che forono è sono Bi 
servizi del più grande fra 1 moralisti che 
abbia la storia contemmporazsa italiana — 
Crispi — insisto. a parlar di sistemi onesti, 
di metodi da galeatuomini, acc. ece, 

- Noi, caro Spectator, abbiamo il sisterna, 
ili pagare i nostri debiti, A_ voi, forse, la 
GOSh  parrà, come titto quello che viena 
da corlesii muovi dentooratici, strana o per 
lo meno ingenna; ma, sapeto bene, totti i 
guetl sono quali, 

E se le memoria non vi tradisce, ve na 


&bbiamo date prove recentissime e par 


‘revchie, 

Parlavamo di dazio - consumo. Sizfemi.... 
‘avete detto, e vi abbiamo ricacciato in 
gola lingiuria con documenti, che mai 
avete avuto il coraggio di amentire, 

. Pariavamo di amministrazione comunale, 

cribieandole quando meritava. Sistenti... 
avete soggiunto; ma ni nostri deli di fatto, 
non xvate saputo rispondere nulla. 

Parlavamo di sussidi a istituzioni pub- 
bliche, Sisfent.... avete ripreso a dire, ma 
che cosa nvete risposto alla nostra replica 
sui Giardini d' Intanzia ? 

Abbiamo parlato (per non dir di piu) di 
refezioni scolastiche, e facendolo pensavamo 
al vostro onesto: Sistemi... 

Kisponrderemo anche a ciò, non dubitato, 
& cogli interessi composti, 

Gh, se tutti avessero la nontra massima: 
pagar i debiti! I polemista 


Un giro ne! collegio. 


Come ci scrivono da Pasian Schiavonasco, 
‘la scorsa domenica l'on, Girardini ai rocò 
a far visita n quei fedeli elettori. E do- 
insni stesso ugual visita avrà loogo da 
parta del nostro deputato, = Pozzuolo. 


E sempra il lavatoio! 


Nel numero di lunedì il Mil accen- 
nava ai possibili pericoli n cui la lavandaio 
potrebbero andare incontro lasciando i la- 
vatoi nel iuogo dov'erano prima, Ma ci 
dica on po', se io sa, quante disgrazie sono 
accadute, 88 quando c'era qui la guarni- 
gione austriaca che doppo? Mai nulla, 

Volete sesicurare ia vita delle Javandale ? 

Uireoudate i lavatoi con una inferriata, a 
così ogni timore è scomparso, 
°° Insomina che che si dica, noi sostanizino 
che il trasporiure i lavatoi dove si vorrebhle, 
significa accontentare tre i quattro inte- 
ressati è pull'altro, 

Lt lavandate della parrocchia delle Gruzie. 


Veli 27714 
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Anche la zia? 


Rovigo, 8, ore 20 (urgenza). Enesicnrate 
cittadinanza udinese arriva anche zia con 
Barva, e cane, 

ildine, 4, ore 20 ‘f, (urgenza), Città esul- 


Qui conta coma si possa inaugurare 
un acquedotta: 


«Allo spumante il sindaco di Spilim» 
bargo avv. Pognici logge una lettera ec. eu, 
9 termina dicende che: oggi 8 la festa 
dell'acqua, ma che preferisce il vino per 
bero alla saluta di tutti suo, 00, 

« Il dott. Fratini brinda ni valorosi sin- 
doo fnon con l'acqua). 

« L'avv, Ciriani, non parlerà d'acqua; 
rita bove alla concordia soc. soc, 

« li prof. Domanico Pecilo bave alla sa- 
luto di batti, 

« L'avv, Biasutti, beve all'avvenire del 
l'agricoltura, 


« Il senatore >, L, Facile: bava all'av- 


venire dell'\lnatro passo, 

« Îl senatore Di Prampero : ha brevi, ma 
gartita 
comm. Pascolato. 

« L'on, Pascolato si nasooia a quelli che 
hanno slzato il bicchiere all'avvenire sco. 

« Ìì sig. Riva, beve alia prosperità della 
banda, 

« Ilcav, Lanfrit brinda al nostro amuto’ 
ro fonte di civile progresso e alla regina 
quale più bel (sic) fiore d'Italia cha guida 
aeipro all'avanti (sic) Savoia, 


{Dal Giornale di Utdine 4 ottobre n. 206). 


istituto Uccellis, 


La Direzione di questo Istituto fa noto 
che le iscrizioni delle ulunne esterno a- 
vraenuo luago nei giorni 18 è 13 corr. 

Gli esumi di postecipazione, di ripara 
zione e di ammissione seguiranno nei giorni 
20 a Zi corr. e la lezioni regolari iuco- 
inincieranno il giorno 22 successiva, 

Si dovranno presentare le domande d'am- 
miesione, corredate dei relativi dosamainti 
alla Dirozione dall'Istituto. 


Pei volontari amministrativi. 


È aperto un concarso per esame a 16 
nosti di volontario amministrativo prasso il 
ministero del tesdro. . 
Per le necessario informazioni, rivolgersi 
sila locale Intendenza di finanza. 


Tiro a segno. 


Domenica dalle 7 alle 9 colle lezioni 9* 
o i ha termine Il tiro regolamentare. — 
fiera di tiro alla rivoltella è fucile il giorno 
17 ottobre corr, -- Lunedi Il corrente e- 
sercitazione per la gara dalle 7 è mezzo 
alle 9 e miszzo, 


Un giornale utile, | 
Hi Corriere delle Maestre è il titolo di 


diratio del friulano prof Guido Fabisui 
(Penna d'oca). ace in Milano agri doma- 
nica, ed è l'unico giornale ituliano dedicuto 
nile maostre slomentari. 


con vivo interesse, auguriamo al uuovo 
confratello, che intorno a lni sì rascolgano 
tutte le insegnanti elementari italiana, 


Teatro di prosa. 


La Compagnia Da Sanctis-Della Guardia 
annuncia due straordinaria rapprasentazioni 
er la sere prossima di lunedì o martedì 
della ventura settimane. Produzioni scelte : 
Colonne della società di Ibsen e Joan José 
di Dicenta, nuove per il nostro pabblico, 

Alla Compagnia sururiamo sato più for- 
tunato di quello che toccò a More-Lin che 
recitò si può dire a teatro vuoto, 
Àfa a proposito di teatro: perché ai Mi- 
nerva non sì potrebbe, come facevasl une 
volta, levare il lunapwdario ché è di non 
poco disturbo ai frequentatori del loggione]? 


Programma 


dei pezzì che la banda cittadina eseguib 
domani alle ore 7 pom. sotto iu Loggia 
Municipalo : 


1 Maru N.N. 
6. Vulzor a Violaktes » Wealdteufel 
3. Cory è sermone «I promessi 
Buposi » Ponchielli 
4. Biufonia « Emma d'Anbtio- 
chia a Alurcwdante 


b. Iantasia s Manon Loscaut » Pavoni 
G. Polka «Sans lucon » 





La tassa sull’ ignoranza 


(’Felegrasman della Ditta uliorico) 


Li 48 69 49 86 


parole 6 chiude con un brindisi al. 


Noi che abbiamo letto il primo numero. 


Fstrazione di Venezia del 3 ottobre IB9T. 





un unovo giornale didattico, settimanale, i. 
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Waldtoufal | 






ear — ci, —L- 


Per istudiare i nestel sistemi d' fuposte 


Reduce dal Corugresso internazionale di 
Dalft fu di passaggio a Milano il distinto 


‘tonomista sig. Ivan Gaaroff, professore alle 
‘aniversità di Mosca, 


Viene in Italia con ana missione ufficiale 
del governò impetisle di Pietroburgo per 
studiare i nostri sistemi d’imposto è spa- 


‘dlalmonte (ahi, povera Russia!) l'applica- 


zione della tassn di ricchezza mobile. Spe- 
rinmo che la ferocia del nostra fiscalismo, 
lo induca a riferire al suo governo che glia 
crudeltà italiana l'Autoorita del Norl non 
peò e non dove arrivare. 

Por conto suo poi il prof, Iran Oserofi, 
che 6 uno Btudioso del movimento coops- 
rativo, fa una inchiesta specisie anilo svi 
leppo di quasto movimento în Italia è per 
duo giorni fr gradito ospiio alla sede della 


‘Lego della cooperazione italiana ove ras- 


colse una quantità di elemanti per gli studi 
Buio, 

Surà di ritorno a Milano per il Congraaso 
che sl inaugurerà sebbato vontora, 





Ufficio dello Stato Civile, 
Bollettino eattimannio dal fat I attobra IR97, 


Nascite 


Neli vivi maschi li formmine 6 
w Morto, 1 PAR 1 
EHopnosti 


i 
É Totale N, S0L 
Marli a douneillo., 


Ho. Hattiata Piva fa irancosco il'aoni Gi — 
Domenica De Sabbuto - attacchi tu Pietro d'anni 


69 sarta — Luigia Acquavoli - Ginokti fu Giovanni 


d'anni GO civilta. 
Mocti nell Gupitole Clrity, 


Ovicla Costantini - Pianta di Pietro d'auni 40 
contadino — Aficin Latau-Murzorto fu Pietro d'unni 
4 contadita — Qatorina Potriuig di Chiacmuno di 
anni 55 contadina — {Fikcomno Maltsuno fu Comisy 
d'anni 76 linpivolo — Reriva Azznu-Da Mareo fu 
Domenico d'anpi 55 rontadilua — Augusto Cimotta- 
Barbolini fu Saute d'nuni BL coaminga — Maria 
Tonisst- Dagano di Antonio dl'anni 4 seggziolria — 
Avtonio Romanolil fu Giovanni d’nsni BI con- 
soiapolli. 

Totalo n. il 


gel guali 8 non appartononti al comune di Udino, 


Mutrinton!. 


; Lungi Nonino negoziante con Ana Contardo 
qggslnee — Fiotro Querini orallco coo Munria Bel 
dine sprta. 

Pubblicazioni ddi matrimonio, 


: Menelao Marioni agricoltore con Untevina Lodolo 
‘onanlinga — Ginsoppa Fioretto son Aona Sanjak — 
‘Giovanni Battiati 


I ul Puppo regio professore con 
Boeri Moro agiata. 
ui. “1 . "n i! 





Buena Anconta, gercate pasporsabile, 


m_- 
e e ce _—_— - 


Tiporrelia Coopsrativa Uilnuss. 
I TA 


A " . . ii PI 

000 LIRE DI REGALO 

a chi prova che non ala autentico il cortificato în 
possesso dal sottoscritto, inventore & fnblricatore 
del Liquore Carola pertanto la data 14 nazio 1906, 
che è quollo doll illustre Igienista prof. dott, cav. 
PAOLO MANTEGAZZA Senatore del Regno 
il quale deco: 

« Il vostro EUREKA è uno dei migliori 
Jiguori italinti..., 

Qinsato par la verità, purchò corti fabbricanti di 
liquori, si approfittano iu parto di quaato porio.lo, 
vor menos li bontà dell'Enrelta ingrato la 
iuina di quello di lora fabbrierzione. 


ITALICO PIVA Vin Aferserio, UDINE 


e ARE ae O e TA I 


NEGOZIO GAPPeLLI 
FRANCESCO D'AGOSTINO 
aucc. a AR, Capofarri 

UDINE - Via Caron So UDINE 


Questo nogozio è forzito d'uno Bsraria- 
tissimo sssorsimento di cappelli delle pri. 


pparie fabbriche Nazionali ed Estere, d'as- 


soluta, novità por la stazione estiva. 

In. querki giorni arrivarono i cappalli 
delle privilegiate marche Valenza, Bisoati 
e G., Fratelli Albertini di Intra, Muse di 
Londra è Fabbrica Borsalino. 

. Esclusiva vendita por Udine dei famosi 
cappelli Ri W. Pealinor and Ci. London. 


‘Mon si tems concorrenza alcuna 


nè per la qualità, uè par 1 prezzi, 


FABBRICA PANE 


di ENRICO CAUCIGH 
UDINE — VIA VICLAL®IMA N30 — UDINE 


= 








Questa nuovi fabbrica di pane furnisze 


a danicnio un eccellente pane di prima 


quelità e passo buono. 

Ltvurazione ottima avendo alle sue di- 
pendenze provetti lavoranti, 

Non si ntcorda scovato alcuno gni riven- 
dibori, 

Specialità biscotti (Storti alla Vaniglia) 
per osterie, 


=_= — S3-—_—_—_———-.nnn ——P Leo __.f_ _  —  —or erre — — due — . 





SIAE LL nie 


LIBERO GRASSI 


Manifatture - Sartoria. 
Via P. Canciani — UDINE — o Via Rialto 
ASSO (MMENTI 
Drapperio nazionali ed estera, drappi, file» 
nella, articoli novità por signora, seco. 
l i VESTITI l 
confezionati e da confezionire su misura, 
PREZZI 
convenientissinii n confozione acodt'abi. 


Vestiti completi di lana garantita 


contezionati au inistiri 
Iu.uix:e& 2330. 


[Impermoabili- Brovottati di pura lana 
naturale, igionici, eleguuci, sauzia gonna 
da E, 22 in pu, 

Muglio Sgiontehe pura innu, alia nafentina 
de al catrame, Raccomandata dallo prima» 
rie autorità mediche. 










QUINTINO CONSI 


| UDENE- Yin Paolo Caneiani, 21 - UDINE 
| . (Rlnpotto il enifà del Moro) 


| Ctrando assortimento articoli d'orificeria | 
‘ad argenterin, 


Articoli par regala. 


Bi osogzisco qualunque lavoro d'orolluaria — ; 
i vipatazioini ilorni gouira = title al inohio- 
‘stro mi a corslanca — iniziali Do monostivii | 


[Ba qualatesi osggotto o ilisneno. 
Sro et ucgento fina garantito. 


PREZZI DA NON TEMERE CONCORLENZA : 
gira ale FFC PALE LIRE AfI LL ETTnie Miele gr Der, 
IST Ra a 1, a e 


G. FERAUGGI - UDINE 


Oroloperie - Oreficerie - Gioie 


CAGLUGI 
I ANUBNTO 
DA LIL 
ALI 
cell se 4 
DROLSeI (6000 
DI AIERE TRS, 
DL | 
NERI, 


Unico Deposito por Il Friuli 






della Casn Fug. Bornand & (. St. Croix 


pessniata all'Esposizione di Giuoyra 






slo LS affini TED deh noli 


CARTOLERIA E LIBRERIA EDIPRICE 


FRATELLI TOSOLINI-UDINE 


Piavze Vittorio Ermuannalo 
Via Palladio fox Sun Griatoforo } 





—_— 





Dapo sito completo di libri di testo, qua- 
derni ed oggetti di cancelleria per le 


SCUOLE ELEMENTARI 
ISTITUTO UCCELLIS 
fr. SUUOLE NORMALI 
R. SCUOLE TECNICHE 
R. ISTITUTO TECNICO 
R. GINNASIO E LICEO 


PREZZI MITISSIMiI 


AVVISO INLIESSARII 
Gabincito Medico Magnetico 


La Sonuunbula Anna d'Anico 
pi © di sonsulti per qu langro Lita- 
paia dattin o domando d'interessi par- 
ticolari. To stenuri che dosvdovano consulbirla por 
corri: pondutiza devono svrivoro, 89 por malabli i 
prisiipali sintomi del mala che aullromu — #0 por 
dormito daflavi, diebiararo cò che desiderano ui- 
pere, ve iovieranno La b iu letteru  rausonandata 
3 curtolina-vaglia al protoziore Pleiro d'Amlco 
Viu Horms, piano sbicunio SULOGNA, 
ten] 








visore FIAT n E E O I 


Magazzlio alte Quattro Stagioni 


Aucaustro Venza 


Vedasi avviso in quarta pagina 
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— STABILIMEN TO CHIMICO-FAR MACEUTICO-INDUSTRIALE 


3a 


È #; 


a 
+44, 
ah 
2° 


lu 
Del fe e 3% 





“SE; 


Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti special di FRANCESCO MINISINI 
Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. -_& Colori. preparati in. tubitti tanto. ad olio che 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere, 0 {0 all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
‘Oggetti di gomma per l'industria: tabi e lastee. {i "idraulica pet la preparazione di qualsiasi 
Ammianto in cartoni, corda e filo. qualità. e quantità di colori a campione. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan- 0 Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
cere, ecc. eee. Deposito candele di cera. | 


Articoli per la fotografia e folominiatura : carta Prodotti chimici per Pagricoltura e panelli Der 
albuminata e sensibilizzata, arisiotipica, ece. alimentazione del bestiame. 


Articoli per la tintoria : indaco, anitine, degni, © [I = Liquori -—— Conserve. assortite. sr 
sali minerali ecc, IE STISRERIRO: nale caugle en 
Sus > prece nenti. dall'origine 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della | dana hi nn ! È P n ai 
rinomata fabbrica Voales & Moares di Londra. | SPECIALITÀ FERRO-CHINA R ABAI3A10 








ESRI E ORI RAEE PETER (RITA RN 2 poggio PL LIDI. Para POP i 


‘abilitmento Bacologico Luigi Pasqualis fu Gius. - Visto (Veneto) 


Alla mia Spett: Clientela, im picerta ecldenza sulle dabbie. Ma se viz sissifitchimi 

TI baco di origiuo forte, ROI'pas:n vapidamento i ; atiasfer dotte: turdassero DL, 141) Viet Huevalo brain acstitro= 

È 5 x urto, n vernitno rimarrebbe tiubbio che è sensf sani 

divarsi stati di sun vita, supera tutte lb viCIHHIEN- ig. PI RRERE fama continagresbero net las sersegso, 
di ui atinosfeviche, è vinesndo possibili contugi 


DIRE 
iquari. 





L regga go fallo sima lboclo: mentre sarebbe iegetivo quello degli altri perchè: il 
_ È Ur tra © ta fiott cede salt de -Glovia baeo li originv debole è lento nei suo sviluppo, non 
AO IO oe dan quiniti cle ? | snpera lo permutazianininiostoriclé, inconten pus» 

raccolto, — Peri, gache-semi tdi dubbia proversionen | 


; Bibili contagi o dilfficilinouto giunge ul bozzolo. 
fi rivolgo ‘portera tall mai Spertteteiin “Clicystela 
urziterifole sull'ovciso pershiè vil gouetinga nol’ pro 


ddiudero risettati sodilisfiscenti, estoni al Giano 
_ l'oggi, a cus anche del fovo Utussu Pressa, questi 
senti sf sonn quinti imposti ul enmimerecio. Critt purrò 


+ 
ì ull'incento elleatore cli questo seme su la stugione curarai il vano, raviamalandola ale la. confestone di 
non procerte più che fuvarerole alte ‘vondis sioni fisto peiun Ineraci 2e tiutaro, una svlezioni, replicate san 
i a 
| 3 contralfo misrosempiso è livaro stalicato paziouti © 
i 3° Pune ri srt I, 
J lugiche del buco, I sun ruscollo, può essere certo, uagtasa, e as di asagorata prodiizione aecoppintn al 
salà dei pil infellite sì porsandira 1 pioprie poso 


buon mercato, asgeoraou chi neadi l'insliastrtià serie è 
compromette l'interesse dell'allabatore. . 

Dico cid per lunga esperienza, die singandoni che 
possa servire di regoli alza pro l'asinzire. 


LAURE STA TA- MOIS 


i che lu gnestiane dal bunan inervato è fruertione tu 

da rende | | ali “o rncliselarsi, se nell'angquisto ini seme, mune il toef* 
| US 90 0, A dC qua © ficiente della fibiccio vetta Ditta vonfrzionatrive, te 
quale per prova dovriù cusere Superiore, a qu: ctleiasi 


od al selt7. sospette 


Luigi Pas galis fu Giusapps 
Ia circa ten ducentizo, le camente si susseggtono 9 ì è pp 
- tolto propiste all'allevanwinto del filugetlo, upperciò Rapprossntato in O:lina dxÒi FI Fiegrlimi 
= dn qualità ” Sen stor nni niurigose BRR | oasi dolls A se eruzioni gruivals di Venizia. 


e e > e -  ——-- _— 





Questa EEA accresce | ani ‘lo, 
facilita la digestione. 
e rinvigorisce l'organismo, 


Via Mercerie IN. 2 


“Cassa Vazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni. 


Questo importante Istiluto continua sploudida- ‘ di capitale inamovibilo in rendita’ porminativo. 


‘ cimento il suo cimnmuirio, Infiniti raogtio che ogni ar 
an i l 1° ua I logio, cha qualsiasi dimostrazione delli basi spli- 
Si prepurta d s1 veudos dall'inventure slesimy e matematicamente imlisentibili AL cui d 


ELKJ TC{a& E GG ATNDTDTDDdERI 2 fondata, valgano lo soguenti cifre: 


La senpo della Cassa Nazionale, ogunto Fo an 
ù quello sli procurare vita ponsione vitalizia. n qua- 
inmigno porsona (uomo, donta o bambino} dopo 20 , 
anni di sIsutiùzione, inealanks il teuug versamento 
Nol solo mosy di tubbraio e. a. si inecrissero | «di L. 1.15 ol moss. 


BOTTIGLIERIA 
[trALICO PIVA - Y 





Grande assortimento di Vini e L 


Etra cia » Chimigo- Farmacitu »— Lago is GIGI soci muovi per 8497 quate di ussoclazione & Ognuno ponsi all'uvvonire ano e dui propri figli, 
i imita è dp - S'invassgrorio è couvertirone in rendita nominativa | 0, s0 lo craduva opportuno, provreda in merito. 
ed a UDINE presso ud BOTTIGLIERIE DORTA intertata sella Soviuti, L. 101,030, | Per lu taserizioni vivolzassi al rappresontiutte 


te è regni 


RELA Va RR. IRA È SS MEI SERENI pot - pa 


LIST da TUNE VARE DAT SA I PD, ATA VISAE ASCA 


Ai.28 fabinaio stesso la Società contava 57,873 | uflicialo GIUSEPPE OESCHIUTTI!, agonto dolia 
‘solo par 76,012 quote d'assocìazione è L, 961,707,92) Ditta l’ratelli ARA, libreria via Paltadio, Udine: 











CRI 
tesi] 


COSTARE RNA NANA AAA sich enmani ta ale 


MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 





VIA MERCATOVECOHIO N. 5. e 7 


Chincaglierie, Mercerie, Mode, Pr ofumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventaglio ece 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. - 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ece. 


UNICO DEPOSITO _ v \ 


NON TEMERE CONCORRENZA 
PIANI, nos "> IZZANIA 












i fi 
F x resa g => pan 5 \ 4 ANA | DER 
Eye Cia :) "a pe na; zi È SA ; 3 > 
< . 5 ge RS 
& delle | più rinomate i Nazionali ed LL P. sE, i = 
DI È Lioni Fistere , 900, 350, cce. Regie Mi gen o | 25 
i TITO RE DS ! i 7 
È BEAR - Ss E ma 3 È GI STUS son - RALEIGRI — Sue cl altre. | Z 
fan Assortimento compicto accessori per bicielette -— Camere d’aria e coperture di tutti i pe e qualità. “i 


bui gio Densctante — Oiitcina per he dd azioni, 








eseguisee qualunque lavoro Piazza 
»43 Patriarcato 
‘on esattezza e puntualità. Num, 5, 


